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 $ AGRICOLTORI CONTRO LA PROPOSTA DEL CONSIGLIO UE 

S ta facendo discutere la scelta 
del Consiglio UE di sostenere 
in sede Coreper, l’organo pre-
paratorio costituito dai delega-

ti degli Stati membri, la proposta della 
Commissione europea di imporre dazi 
graduali sulle importazioni di fertiliz-
zanti da Russia e Bielorussia.

Il Copa e Cogeca, voce comune delle 
principali organizzazioni e delle coo-
perative agricole dei Paesi UE, han-
no reagito con dure critiche, denun-
ciando l’assenza di un’adeguata va-
lutazione preventiva di impatto e di 
misure volte a tutelare un comparto 
che, senza l’accesso ai fertilizzanti a 
costi sostenibili, vedrebbe seriamente 
compromessa la competitività e la si-
curezza alimentare, in una situazione 
nei Ventisette già oggi in bilico per la 
mancanza di reciprocità delle regole.

In un documento (position paper) tra-
smesso a Bruxelles, le due organizza-
zioni sottolineano come la proposta 
della Commissione, concepita in un 
contesto di massima tensione dei rap-
porti geopolitici, non offra garanzie im-
mediate agli agricoltori né, tantome-
no, un piano di diversificazione degli 
approvvigionamenti a medio termine. 

La questione centrale, spiegano en-
trambe le organizzazioni di categoria, 
è che la carenza dell’offerta di fertiliz-
zanti comporterebbe nel breve periodo 
una probabile ascesa dei prezzi, con-
siderato il ruolo di Russia e Bielorus-
sia nel parterre, non così affollato, dei 
fornitori mondiali.

Uno scenario che evoca quanto già 
sperimentato nel 2022 con lo shock 
energetico seguito allo scoppio del 
conflitto russo-ucraino.

È un’eventualità che avrebbe effetti a 
cascata sui bilanci delle aziende agri-
cole, specialmente a carico delle im-
prese di coltivazione di cereali e semi 
oleosi, già oggi alle prese con extraco-
sti e margini erosi dalle incognite sugli 
sviluppi dei mercati globali.

Per scongiurare una nuova crisi sa-
rebbe auspicabile, a detta di Copa e Co-
geca, un rinvio di almeno un anno ri-
spetto alla data di entrata in vigore fis-
sata al primo luglio, per dare al settore 
il tempo necessario per riorganizzarsi 
e adeguarsi alle nuove regole che, così 
come definite, appaiono troppo rigide.

In una lettera trasmessa al Consiglio, 
le due sigle prevedono la sospensione 

I rappresentanti 
di agricoltori e 
cooperative a Bruxelles 
chiedono il rinvio di  
un anno all’imposizione 
di dazi sui fertilizzanti 
russi e bielorussi  
che dovrebbe scattare 
dal 1° luglio 2025

immediata dei dazi sulle importazioni di 
fertilizzanti da Paesi terzi non coinvolti 
dalle misure sanzionatorie e l’introdu-
zione di un meccanismo di salvaguardia 
automatico che preveda la sospensione 
delle barriere tariffarie al superamento 
di determinate soglie critiche di prezzo. 

Con l’accortezza di protrarre la sospen-
sione per almeno tre mesi dal rientro del 
fenomeno, per evitare un effetto «yo-yo».

Non meno importante, secondo le due 
rappresentanze di settore, è garantire 
deroghe alla direttiva sui nitrati per fa-
vorire l’utilizzo di letame e digestati, 
una soluzione che potrebbe valorizzare 
schemi di economia circolare e ridurre 
la dipendenza dai prodotti chimici d’im-
portazione, mantenendo standard am-
bientali adeguati.

Nel position paper inviato a Bruxelles, 
le due organizzazioni ricordano anche 
che l’Unione europea non dispone di una 
produzione interna sufficiente di fosfati 
e che un blocco generalizzato alle impor-
tazioni da Russia e Bielorussia potreb-
be complicare ulteriormente l’accesso a 
questi componenti, già soggetti ai limi-
ti sul cadmio stabiliti dalle norme UE.

Da qui la proposta di escludere almeno 
i fertilizzanti fosfatici dalle nuove tarif-
fe, mentre per gli azotati sarebbe essen-
ziale evitare sovrapposizioni con i dazi 
antidumping già operativi.

Il Copa e Cogeca, nella missiva in-
dirizzata ai rappresentanti degli Stati 
membri, sottolineano come la linea du-
ra contro i fertilizzanti russi e bielorus-
si, benché comprensibile sotto il profilo 
geopolitico, non abbia considerato a suf-
ficienza i possibili contraccolpi economi-
ci sull’agricoltura europea, oltre alle im-
plicazioni inflazionistiche, dal momento 
che un eventuale aumento dei prezzi dei 
fattori produttivi si trasferirebbe alme-
no in parte sulla spesa dei consumatori.

Le soluzioni ipotizzate includono an-
che la creazione di un sistema di com-
pensazione finanziato con i proventi 
dei dazi, in modo da erogare sostegni 
rapidi agli agricoltori se il prezzo dei 
fertilizzanti dovesse raggiungere livelli 
insostenibili. 

Nel breve termine, tuttavia, l’aspetto 
più urgente resta la possibilità di rimo-
dulare i dazi e stabilire quote più alte 
di importazione, affidandosi a un mo-
nitoraggio mensile dei valori di mer-
cato per intervenire prima che i rinca-
ri abbiano conseguenze irreversibili.

La questione passa ora sotto la lente 
del Parlamento europeo.  F.Pi.

Copa e Cogeca puntano 
all’esclusione  
dei fertilizzanti fosfatici  
dai dazi e alla deroga  
alla direttiva nitrati
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